
il presidente Abi: “extraprofitti, il concetto non esiste. redditi delle banche tassati oltre il 50%”

Manovra, l’alt di Patuelli
“Abbiamo già pagato”

La Lega minaccia: allora alziamo le imposte. Ma la premier frena gli alleati

CLAUDIA LUISE

Extraprofitti? «Il concetto giuridico 
non esiste». Gli attacchi della Lega? 

non esiste». Gli attacchi della Lega? 
«Non bisogna confondere utili e rica-
vi» dice a La Stampa il presidente 
dell’Abi Antonio Patuelli.

dell’Abi Antonio Patuelli. – 
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Antonio Patuelli
“Gli extraprofitti non esistono

Le banche pagano già
più del 50% dei redditi in tasse

e superano le crisi da sole”
Il presidente dell’Abi: “Attenzione a confondere i ricavi lordi con utili netti già tassati

L’eccesso di debito pubblico preoccupa sempre. Un problema se aumenta negli Usa”

L’INTERVISTA

E
xtraprofitti? «È un concetto giuridico 
che non esiste». Gli attacchi della Le-
ga? «Non partecipo alla polemica po-
litica ma non bisogna confondere gli 

utili con i ricavi». Antonio Patuelli, presiden-
te dell’Associazione bancaria italiana, inter-
viene a “Tuttosoldi, la Festa dell’educazione 
finanziaria” organizzata da La Stampa in col-
laborazione con il Collegio Carlo Alberto, a 
Torino, intervistato dal direttore del quoti-

CLAUDIA LUISE
TORINO

Torino, intervistato dal direttore del quoti-
diano, Andrea Malaguti. Evita lo scontro di-
retto, com’è nel suo stile, ma da intellettuale 
utilizza esempi storici e concetti giuridici 
per riflettere il suo pensiero in un momento 
di frizioni tra governo e istituti di credito per 
l’aumento del prelievo fiscale necessario a 
far quadrare la manovra. 
Presidente, visto che qui parliamo di educa-
zione finanziaria, la prima parola sulla qua-
le vorrei sollecitare il confronto è: extrapro-
fitti. Che cosa sono?
«Nel linguaggio costituzionale e di diritto
privatoepubblico italianononesiste il con-
cetto giuridico di extraprofitti. Solo duran-
te la prima guerra mondiale si sono citati
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te la prima guerra mondiale si sono citati
gli extraprofitti delle industrie belliche,
che avevano un monopolio senza concor-
renza e quindi si erano arricchite. Non è un
elemento che si trova nel diritto costituzio-
naleo in tempodipace.
Dopo il Covid si continua a dire che solo le 
banche si sono arricchite e quindi oggi qual-
cosa dovrebbero restituire: è una visione 
corretta?
«Ilcontoeconomicoèfattodiprofittieperdi-
te. Dal 2008 abbiamo attraversato crisi fi-
nanziarie gravi: la crisi dei debiti sovrani,
Lehman,eunadecinadicrisibancarie italia-
ne, affrontate con risorse delle banche con-
correnti. Le banche italiane hanno fatto sa-
crifici,aumentidicapitalepubblicierespon-
sabili.Nonècorrettodirechelebanchesisia-
nosemplicementearricchite».
Il ministro Salvini ha detto che «i banchieri 
sono gli unici che non devono aprire la boc-
ca. Ogni lamento gli alzo l’Irap di un pun-
to». È intimidito?
«Non partecipo alla polemica politica o alle
campagne elettorali. I numeri corretti da
consideraresonogliutilinettieletassepaga-
tedallebanche. La tassazione sui redditi lor-
dibancari supera il50%,considerato l’insie-
medelle impostedirettee indirette».
Salvini ha aggiunto: “Non credo che rovine-
rò il Capodanno a Orcel, Castagna o Messi-
na se chiuderanno con 44 miliardi di utili 
anziché 51”. Che ne pensa?
«I numeri 51 e 44 miliardi non sono esatti
perché si confondono ricavi lordi con utili
netti già tassati. Le banche pagano impo-
ste societarie elevate, addizionali e ritenu-
te fiscali. Pertanto, è importante basarsi
sui dati corretti e non confondere ricavi
lordi con utili netti».

C’è il rischio che le banche scarichino le tas-
se sui clienti?
«Noncredo. I costi dei conti correnti sono ri-
masti stabili o si sono ridotti grazie alla con-
correnza tra conti tradizionali e tecnologici,
che è attiva anche a livello europeo. La vigi-
lanza italianaedeuropeacontrollamoltoat-
tentamentelepolitichesuicostibancari».
Parlando di educazione finanziaria, lei pen-
sa che questo governo sia finanziariamente 
educato?
«Io sonounostudiosodeldirittoecometale
nonentroneldibattitopoliticoattuale.Pre-
ferisco attendere che l’attualità si trasformi
instoria».
Molti sostengono che con lo spread a 72, 
le banche abbiano avuti dei vantaggi gra-
zie ai titoli di Stato in portafoglio. Giorget-
ti con la sua prudenza draghiana ha aiuta-
to anche voi?
«La manovra finanziaria è una proposta di
leggedel governo inParlamento enonèan-
cora conclusa. Lo spread si è ridotto perché
l’Italia ha contenuto la spesa pubblica, ma
è anche aumentato il costo dei titoli tede-

è anche aumentato il costo dei titoli tede-
schi. Le banche, inoltre, lavorano sui tassi
assoluti, non sullo spread, quindi non c’è
un “regalo” alle banche. Chiaramente noi
siamomolto interessati alla finanzapubbli-
ca, quindi apprezziamo gli sforzi delle isti-
tuzioni per la riduzione del deficit. Veden-
do il rientro vicino per l’Italia nei parame-
tri europei della finanza pubblica, chiara-

mente siamo rassicurati. Vi è un crescente
problema finanziario della Repubblica
Francese: se non si assommano due proble-
mi, la Francia e l’Italia, è meglio per l’Euro-
pa.Quindi èmeglio per tutti noi».
La cosiddetta “foresta pietrificata” del siste-
ma bancario si è rimessa in moto recente-
mente: è per merito del mercato o c’è stata 
una spinta del governo?
«Dopo decenni di “pietrificazione”, dal do-
poguerra fino agli anni ’80, si è avuta
un’accelerazione di liberalizzazioni e
apertura ai capitali europei. La trasforma-
zione delle banche popolari in società per
azioni ha anche favorito scalate sul merca-
to. Einaudi, negli anni Trenta, dal vostro
Piemonte a coloro che gli chiedevano se
erano tante o poche tremila banche in Ita-
lia (allora ce n’erano 3mila, oggi sono cir-
ca un centinaio ed è la percentuale rispet-
to al numero di abitanti più bassa in Euro-
pa) rispondeva che è il mercato che sele-
ziona. Dicendo la verità, anche a quasi un
secolo di distanza».
Che giudizio dà dell’operazione Mps-Medio-
banca?
«L’Associazionebancariaitalianaètotalmen-
te estranea a qualsiasi competenza o respon-
sabilità su operazioni di mercato e scalate,
che sono gestite da altri soggetti. Personal-
mentepreferiscononcommentareipotesi».
E  dell’operazione  Unicredit-Commerz-
bank?

«Premetto che non ho dettagli diretti, e co-
me per altre operazioni non entro nel meri-
to. È un tema che compete agli attori di mer-
catoealleautoritàdedicate».
Presidente, l’Economist ha segnalato i ri-
schi dell’eccesso di debito mondiale. Lei è 
preoccupato?
«Sì, sono sempre preoccupato per l’eccesso
di debito pubblico, soprattutto quando gli
Stati accumulano debiti all’infinito. Il pun-
to critico è la crescita del debito negli Stati
Uniti, la più grande economia mondiale,
perchéda lì spessonascono lecrisi finanzia-
riepiùgravi».
L’America è ancora un amico economico af-
fidabile per l’Europa e per l’Italia?
«Dobbiamodireche tantevolte, findagli an-
nidellascuolaedel liceo,abbiamoamiciche
ci sorprendono. Però non viviamo nell’epo-
ca del vecchio testamento, “occhio per oc-
chio, dente per dente”, ma nell’epoca del
Vangelo. Quindi dobbiamo rispondere alle
ruvidezze e alle sorprese degli amici non se-
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Antonio Patuelli

Le banche italiane hanno fatto 
sacrifici, aumenti di capitale 

pubblici e responsabili. Non è 
corretto dire che si sono arricchite

“
Gli Usa? Dobbiamo rispondere alle 

ruvidezze non seguendoli 
nel metodo ma cercando di 

sviluppare il massimo dell’amicizia 
possibile in termini di lungimiranza

“
I bitcoin sono un rischio, ma per 

nulla inevitabile. Una volta si 
scommetteva sui cavalli, ora si 

scommette sui bitcoin 
È una speculazione pericolosa 

“
L’evasione fiscale ha una 

tradizione anti-Stato, un rifiuto 
dell’autorità statale. L’educazione 

civile e costituzionale sono 
fondamentali per combatterla

“

ruvidezze e alle sorprese degli amici non se-
guendoli nel metodo e nell’approccio, ma
cercando di sviluppare il massimo dell’ami-
cizia possibile in termini di lungimiranza.
Questo non vuol dire porgere l’altra guan-
cia, ma ricercare una relazione solida e con-
sapevole, che sappiaconiugare lediversità e
preservaregli interessicomuni».
Anche il debito pubblico americano sem-
bra fuori controllo.
«PurtrattandosidiunoStatoconunagrande

soliditàproduttiva,l’aumentodeldebitopre-
occupa perché le crisi finanziarie più gravi
provengonospessodalloStatopiùricco.Dal-
la crisi del 1929 in poi, compresa quella di
Lehman, si è visto che il rischio nasce spesso
negli Stati Uniti, che è anche la potenza più
influente. Quindi, il debito americano è un
elementodamonitorareattentamente».
Lei ci crede all’euro digitale?
«Lo considero una prospettiva storica inevi-
tabile.L’eurodigitalesaràunostrumentouf-
ficialedellaBce, con vantaggiper i cittadini.
Tuttavia, i costi tecnologici graveranno sul-
le banche e ci sarà il rischio che i depositi si
spostino verso conti elettronici meno utiliz-
zabili perprestiti. Servirà un equilibrio di si-
curezzaeunaforteliquiditàbancaria».
Qualcuno dice che le banche ostacolano 
l’euro digitale per non perdere potere. Lei 
cosa ne pensa?
«Icostieirischidell’eurodigitalenonsonoaca-
ricodeicittadinimadellebanche.Èimportan-
techesiacompresol’impattosullebanche».
I bitcoin sono una truffa, una speculazione 
pericolosa o un orizzonte inevitabile?
«Ibitcoinsonounrischio,mapernulla inevi-
tabile. Una volta si scommetteva sui cavalli,
ora si scommette sui bitcoin. È una specula-
zionepericolosacherichiedeattenzione».
Presidente, lei ha conosciuto Franco Revi-
glio?
«Ho conosciuto Franco Reviglio quando
ero ragazzo e ricordo con grande emozione
lasuaautorevolezza, soprattuttoquandodi-
venne ministro delle Finanze nel primo go-
vernoCossiga,nel1979.Fuunpasso fonda-
mentale per uscire dagli anni di Piombo. La
sua esperienza e visione furono un esempio
di serietàecompetenza istituzionale,quali-
tà oggi indispensabili per affrontare sfide
come l’evasione fiscale e la costruzione di
unasolidaeducazione finanziaria».
Perché è così difficile battere l’evasione fi-
scale?
«L’evasione fiscale ha una tradizione an-
ti-Stato,un rifiutodell’autorità statale. L’e-
ducazione civile e costituzionale sono fon-
damentali per combatterla e devono esse-
re anche la premessa. La lotta all’evasione
deve essere combattuta così come fu com-
battuta nei decenni scorsi la dipendenza
dal fumo. L’educazione civile anti fumo
che è stata fattaha prodotto una fortissima
inversione di tendenza. Se ci si può impe-

inversione di tendenza. Se ci si può impe-
gnare così per il fumo, si ci deve impegna-
re anche contro l’evasione». —
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Gli utili delle banche negli ultimi 6 anni (in milioni di euro)

Fonte: Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) Withub
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Alla guida
Antonio
Patuelli
è un mana-
ger, politico e 
banchiere
Dal 2013
è stato 
eletto 
presidente
dell’Associa-
zione 
bancaria 
italiana
incarico bien-
nale confer-
mato anche 
nel 2024 GIACHINO/REPORTERS

L’evento Si è conclusa ieri “Tuttosoldi - La Festa
dell’educazione finanziaria” organizzata 
a Torino da La Stampa e Collegio Carlo Alberto
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